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Forte scontro in consiglio comunale a Salerno 

Pessimo il piano della giunta 
per ristrutturare i servizi 

Proposto pure un finanziamento di 50 miliardi a privati per un consultorio 
I comunisti abbandonano l'aula - Slitta la discussione della delibera sui precari 

Perché non funzionano alcuni servizi pubblici 

SIP: telefonare in ore 
di punta è come stare 
in auto in un ingorgo 

Circa una settimana fa 
pubblicammo un articolo 
su una serie di disservizi 
che avevano notato in al
cuni enti pubblici: l'ENEL. 
l'Acquedotto, l'Ufficio in
formazioni delle Poste e 
delle Ferrovie dello Stato, 
la SIP. 

In quell'articolo raccon
tavamo le nostre peripezie 
telefoniche per ottenere 
un'informazione, per fare 
una telefonata, per riusci
re a farci rispondere da 
un centralino, quello del 
provveditorato o quello 
della Regione, che rispon
devano sempre occupato o 
non rispondevano affatto. 
Era una questione non se
condaria. Così, infatti, 
spesso si logorano i rap 
porti tra i cittadini e le 
istituzioni, così si diffon
de malessere e qualunqui
smo 

Alla fine del nostro pez
zo chiedevamo, dunque. 
ragguagli sui disservizi che 
avevamo riscontrato. Una 
prima risposta — e finora 
l'unica — ci è giunta dal
la STP che si è premurata 
di chiarire perché accado
no tutta una serie di epi
sodi spiacevoli per l'uten
te. Andiamo con ordine: 
da principio noi abbiamo 
contestato che diventa dif
ficile in certe ore ottenere 
persino la possibilità di ef
fettuare una telefonata. 

« E' vero — ci ha detto 
il direttore del comparti
mento SIP della Basilica
ta e Campania, dott. Sbor
done — che in alcune ore 
e difficile telefonare. Ma 
questo avviene perché le 
linee SOÌIO intasate. 

« Per dare un'idea di 
quello che succede nelle 
nostre centraline possiamo 
fare un paragone con'una 
autostrada: quando ci so
no i "grandi esodi" si for
mano ai caselli delle fila 
di chilometri. Solo che in ' 
quel caso nói vediamo le 
altre macchine. Quando 
usiamo il telefono abbiamo 
difficoltà a renderci conto 
di quello che sta avvenen
do alla centralina della 
SIP. 

«Insomma se tutti con
temporaneamente si met
tono a telefonare si scate
na il putiferio e il sistema 
salta. 

« Né possiamo — ha 
continuato il dirisente del
la Società per l'esercizio 
telefonico — approntare 
un servizio che tenga con
to della massima utilizza
zione. Sarebbe, oltre che 
antieconomico, come co
struire un'autostrada con 
venti corsie che saranno 
utili, megari, solo a fer
ragosto ». 

Ma qualche sistema deve 
pure esserci per evitare 
gli « ingorghi y>, abbiamo 
obiettato. 

« Si trotti di usare "iti
nerari alternativi" — ci è 
stato risposto — tanto per 
continuare ad usare una 
espressione automobilisti
ca. insomma gli utenti de
vono usare il t"lcfono te
nendo conto delle concen
trazioni delle telefonate 
che si hanno in un deter
minato momento della 
qiornata. Per incentivare 

ri delle telefonate abbia

mo istituito le fasce ora
rie che, oltre a consentire 
un rispuntilo per alcune 
categorie di utenti, consen
tano di far "scorrere" il 
tiuffico in maniera più 
tranquilla ». 

Sarà anche così, ma re
sta il fatto che il lavoro 
degli uffici pubblici, delle 
banche ed ogni genere di 
attività si svolge di. mat
tina e durante le «fasce 
orarie» più care. 

Poi il discorso è scivola
to sui servizi, gratuiti o 
meno, garantiti dalla SIP. 
Alcuni sono automatici e 
funzionano, altri ancora 
hanno bisogno di operato
ri e funzionano un po' me
no, oppure il numero è 
quasi sempre occupato. 

« Stiamo pensando di 
automatizzare tutto e di 
ridurre al minimo gli er
rori — è stata la risposta 
a questo pioblema — in 
effetti il lavoro, per esem
pio cercare un numero te
lefonico di un abbonato. 
richiede che l'operatrice si 
alzi, vada ad uno scheda-
rio, prenda l'elenco, cer
chi il nome richiesto e dia 
l'informazione all'utente. 

« Tutto questo è stretta
mente collegato al fattore 
umano: quindi può acca
dere di tutto: dal numero 
che non viene trovato, a 
che le linee si intasano 
e quindi il numero — 
esempio il 181 — risponda 
sempre occupato ». 

Ma anche in questo ca
so qualcosa si può pur 
fare? 

«Stiamo affrontando — 
è stata la risposta del dot
tor SJwrdone — un siste
ma di "computer" che me-
ìuorizzeranno i 15 milioni 
di utenti italiani. L'ope
ratrice ur- quel punto non • 
dovrà fai e. altro che ri
chiedere l'informazione al 
cervellone e'leggete a chi 
glielo richiede il numero 
che coni pare su un picco
lo schermo. Il tutto con 
un risparmio notevole di 
tempo e con un minore 
intasamento di linee ». 

Per quanto riguarda al
tri tipi di servizio, come 
quello sulla richiesta di 
impianto di telefoni, sul 
cambio di numero e altre 
vane questioni di questo 
tipo, la SIP garantisce che 
fa di tutto per agevolare i 
suoi abbonati. 

« Noi "vendiamo" tele
foni e quindi cerchiamo di 
favorire — ci è stato det
to — chi vuole usufruire 
di questo mezzo. Se si ve
rificano disservizi, quindi, 
devono essere segnalati 
subito, telefonando all'uf
ficio reclami». 

La SIP in questo caso si 
impegna a provvedere 

Chi ha qualcosa da la
mentare. dunque, è avvi
sato. I dirigenti delia SIP 
si sono anche impegnati, 
dopo il nastro articolo a 
far si che siano r'dotte o 
eliminate le disfunzioni 
p-ù gravi 

S'amo in attesa — ora — 
delle risposte delUSNEL. 
d?"e Ferrovie dello Stato, 
dell'Acquedotto, delle Po
ste e Telecomunicazioni. 
E speriamo che ce le dia
no al più presto! 

V. f 

SALERNO — Consiglio comu
nale l'altra sera a Salerno. 
Dei tanti punti all'ordine del 
giorno, la discussione sulla 
delibera dei precari è irrime
diabilmente slittata al prossi
mo consiglio, la più impor
tante è quella riguardante la 
ristrutturazione dei servizi. 

Su questa delibera la giun
ta tripartita (DC-PSDI-PRl) 
ha danzato il solito balletto 
dell'incompetenza. Cosi appro
vato con soli 4 voti di scarto 
un « piano » fumoso, che co
pia malamente la ben più lu
cida impostazione — non c'è 
paragone — die sottende la 
ristrutturazione dei servizi a 
Bologna ed in altri comuni 
rossi. ' 

L'intervento dei comunisti 
— ma anche quello dei so
cialisti -• è stato duro. Cac
ciatore. consigliere comunale 
del PCI. ha accusato giusta
mente la giunta di non es
sere stata capace di un'ana 
lisi autocritica sulla gestione 
dei servizi comunali 

Si è stati solo capaci di 
produrre un aumento di 1000 
unità lavorative in più dello 
organico del Comune: nessun 
occhio, quindi, al trasferimen
to di personale dagli enti inu
tili all'ente locale, nessuna 
cura delle esuberanze che po
tranno essere determinate dal
la meccanizzazione di alcuni 
servizi solo demagogia. 

Ed alle critiche la DC non 
risponde, neppure socialdemo
cratici e repubblicani hanno 
avuto il coraggio sufficiente 
per parlare. Intervenendo, il 
compagno senatore Gaetano 
Di Marino ha detto che per 
la DC e per il tripartito il 
cosidetto piano di ristruttu
razione si trasforma in una 
barca che fa acqua da tutte 
le parti: è il contentino clien
telare che questa giunta in
capace cerca di darsi per 
Tar « quadrare » il suo magro 
bilancio. 

Cosi è per la delibera sul 
consultorio: si tratta di « re
galare > 50 milioni per un 
consultorio gestito da privati. 
Tanti infatti ne ha chiesti 
la cooperativa clic aspira al
la concessione della conven
zione per il consultorio. Il 
coordinamento delle donne, il 
PCI. i socialisti sono perché 
non vengano dati soldi a pri
vati quando, tra l'altro, le due 
strutture pubbliche su cui ci 
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Soppressi fino 
al 15 luglio 

treni 
delle F.S. 

Per inderogabili esigenze dì 
servizio in relazione alla necessità 
di garantire il traliico merci, da 
oggi e lino al 15 lugl'o saranno 
soppressi i seguenti treni viaggia
tori delle Ferrovie dello Stato: 

Linea Napoli-Benevento: 8750 
Benevento (14,18 - Napoli Cen
trale (16 .30) . Il precedente treno 
8748 ritarderà la partenza da Be
nevento «Ile ore 14.10, da Ca
serta alle 15,30 e da Aversa alle 
15,50 e fermerà per servizio viag
giatori anche nella staz'one di Gre-
cignano. 

Linea Napoli-Battipaglia: 8787 
Napoli C.le (6,33) - Battipaglia 
(8 .25 ) ; 8797 Napoli C.le (17,35) 

- Salerno (19 ,05) : 8786 Nocera 
Ini. (5,25) - Napoli C.le (7 .05) ; 
2456 Salerno (11,00) - Napoli 
C.le (12 ,15) . 

Saranno sostituiti con autocor
se i soli treni 2456 Salerno-Na
poli e 8797 Napoli-Salerno (que
st'ultimo con 2 pullman, di cui 
uno via autostrada per l'intero per
corso e l'altro via autostrada li
mitatamente al tratto Napoli-Tor
re A.C.). 

Limitatamente al tratto Napoli-
Torre A. Linea Tarmia-Napoll: ri
spetto soppressione •»-• J 8750. 
saranno assegnate temporanee fer
mate straordinar e al treno: 2687 
a S. Antimo (14 ,53) . Fraltamag-

I giore (14,56) • Casoria (15 ,00) . 

SI CONCLUDE OGGI LA DISCUSSIONE SUL RISULTATO ELETTORALE 

II progetto 
va costruito 
con le masse 

L'analisi del voto per il 
nostro partito si presenta 
estremamente complessa e ri
chiede uno sforzo di compren
sione notevole. E' per tuie 
consapevolezza che, interve
nendo nel dibattito apertosi 
sul nostro giornale, vorrei sot
tolineare solo alcuni punti 
particolari che mi sembrano 
di una certa gravità. 

Innanzitutto bisogna sgom
berare il campo du facili 
quanto pericolose semplifica
zioni che non ci aiutano af
fatto a capire tutta intera 
la portata ed il significato 
del voto. E' stato detto che 
il risultato del 3-4 giugno è 
un voto moderato e conserva
tore: personalmente non con
cordo affatto con questo giu
dizio. Perchè? 

1) Il partito che maggior
mente si è identificato, nella 
crisi di governo, nella cam
pagna elettorale e nella stes
sa formazione delle liste, co
me portatore di interessi mo
derati, come ostacolo princi
pale al cambiamento, la DC. 
non esce pi imiato dalla com
petizione elettorale, anzi su
bisce una leggera flessione. 
(questo non deve però esse
re visto come un fatto che 
alleggerisce le nostre per-
dite). 

2) C'è stata una redtstri-
buzione di voti tru i partiti 
di sinistra: anche i radicai'. 
con cui bisognerà fare i con
ti in maniera diversa, hanno 
pescato nel nostro elettorato: 
c'è un incremento dei purtiti 
.laici che ripropone la crisi 
di egemonia della DC che 
spesso perde nel suo elettora
to popolare (almeno nella no
stra zona, ma credo sia ge
neralizzabile). 

3) Infine il nuovo e grosso 
dato dell'astensionismo, delle 
schede bianche e nulle o con 
scritte particolari, che sono 
tanto più numerose quanto 
più l'elettorato è popolare. 
Proprio quest'ultimo punto 
della flessione tra ali strati 
operai, mi seìnbra uno degli 
elementi — assieme al voto 
giovanile — che maggiormen
te ci deve far riflettere. 

E' certamente giusto, oltre 
che necessario, per un parti
to che si pone come partito 
di governo proporre, costrui
re. farsi portatore di un pro
getto di direttone dell" varie
tà (a proposito che fine ha 

fatto il progetto a medio ter
mine?) che dia soluzioni com
plessive, che tenga conto del 
mutare delle classi, della di
versa stratificazione sociale 
così come si è andata svilup
pando in questi anni. Ma que
sto progetto, deue basarsi su 
una nuova egemonia di clus-
se, sulla centralità operaia. 

Io credo che il tentativo 
giusto, sacrosanto di costniire 
progetti • settoriali a vari li
velli, l'affrontare tematiche 
apparentemente estranee, o 
quantomeno lontane, dai biso
gni più immediati delle mas
se popolari e della stessa 
classe operaia, abbia in qual
che modo offuscato in parte 
di quest'ultima la nostra na
tura di classe: in più la dif
ficoltà ad includere tali ri
sposte in un disegno comples
sivo di trasformazione ha re
so meno chiara alle masse 
la nostra capacità di gover
no. Questo potrebbe spiegare, 
almeno in parte, la flessione 

L'astensionismo tra questi 
strati contiene però degli ele
menti che possono diventare 
positivi: innanzitutto questa 
patte della elasse operata non 
ha individuato — né poterà 
farlo - M« altro partito in 
cui si poteva riconoscere co
me classe. Il voto di questi 
strati è quindi un voto di 
sfiducia verso il nostro par
tito accusato di non essere 
stato in grado di operare quel 
cambiamento richiesto 

La conclusione di tutto ciò 
non può essere l'arroccamen
to difensivo, o il rigettare 
indietro certi processi aper
tisi tra i ceti medi, tra gli 
altri strati sociali. La rispo
sta dev'essere quella di riu
scire a costruire con le tnas-
se popolari un progetto di 
trasformazione che dia alla 
classe operaia la certezza di 
essere l'elemento rivoluziona
no. centrale per il cambia
mento della società italiana. 

E' necessario per questo 
dare nuovo vigore alle lotte, 
garantire a queste una mag
giore produttività politica in 
termini di conquiste, di cer
tezze per non creare passi
vità e rassegnazione che vo-
trebberò essere più pericolosi 
del voto stesso. 

Vitaliano Menniti 
segretario della Sezione 

di Fuorigrotta 

Esplode un dissidio che covava da tempo 

DC divisa a Somma Vesuviana 
Il PSDI imbarcato in giunta 

I sindaco De Siervo definito dai suoi amici dì partito autoritario e prevaricatore - Come 
si ripete una storia vecchia - Il gruppo comunista ha chiesto le dimissioni dell'esecutivo 

Niente 
commissari 
a Capri e 

Casalnuovo 
Il consiglio di Stato ha re

spinto la proposta avanzata 
dal prefetto di Napoli di scio
gliere t consigli comunali di 
Capri e di Casalnuovo. Ha 
accolto invece la tesi degli 
oppositori secondo cui il pre
fetto aveva nominato un com
missario senza prima notifi
care a ciascun consigliere la 
diffida a formulare i bilanci 
comunali. -

Come si ricorderà, il prefet
to Biondi aveva nominato 
nel maggio scorso dei com
missari per questi due Comu
ni sospendendo contempora
neamente i consigli eletti. 

Sia Simone Martini, 50 - Vomero (NAPOLI) 

CENTRO di CRIOTERAPIA 
Si guarisce da: EMORROIDI - RAGADI - POLIPI 

CONDILOMI - VERRUCHE - ACNE 

TRATTAMENTO AMBULATORIALE INDOLORE - Tel. 241.698 ore 16/19,30 

22' FIERA DELLA CASA 
...per clienti di selezione 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL.72Ó4262 -7264305-7261461 

ESPONE 
NEL PADIGLIONE 1/2 • STANDS 88-122 

Clamoroso litigio tra i 18 
consiglieri comunali demo
cristiani a Somma Vesuviana, 
in disaccordo tra loro sulla 
spartizione della torta. Ora il 
monocolore de si è dissolto e 
in eiunta sono stati imbarcati 
i socialdemocratici. Anzi, è 
stata questa operazione che, 
nella riunione consiliare di 
martedì scorso, ha colmato 
la misura, facendo esplodere 
un dissenso che covava da 
tempo: cinque consiglieri de 
hanno preso le distanze dal 
sindaco Francesco De Siervo 
e degli altri loro colleghi, 
costituendosi in gruppo dis
sidente 

Al momento si accapigliano 
per stabilire quali sono tra 
Io»-n gli autentici rappresen
tanti della DC a Somma Ve
suviana. 

Gli strali più infuocati dei 
dissidenti sono volati all'indi
rizzo del De Siervo che dal 
1956 occupa, pressoché inin
terrottamente, il posto di 
sindaco. L'accusa più blanda 
che gli viene rinfacciata è di 
essere autoritario e soffocan
te, di comportarsi come un 

• vero « padrino » che uremia e 
punisce e decide tutto da so
lo. 

Dietro questi fatti si pos
sono scorgere s?li appetiti in-
soddisfatti di alcuni dei de
mocristiani. La lacerazione 
appare profonda, t dissidenti 
non sono tra gli ultimi arri
vati. Tra essi figura il segre
tario dPlIa sezione locale, 
Tancredi Cimmino. un 
membro del comitato provin
ciale Iberico Aliberti. asses
sore effettivo, Vincenzo Ro
mano. che da tempo recalci
trano. T dissaporì esplosero 
anche nel febbraio scorso 
quando, di fronte alla appro
vazione del bilancia il grup
po de» dissidenti \otò contro 
e fu necessario l'intervento 
brusco dei» segreteria prò 
vinciate per indurli a cam
biare atteggiamento e a dare 
il voto favorevole al bilancio. 

La segreteria provinciale è 
intervenuti anche nei con
fronti del sindaco invitandolo 
a non convocare la seduta 
del consiglio per evitare una 
definitiva spaccatura Ma il 
De Siervo ha ritenuto di non 
tenerne conto. 

Questi uomini lontanissimi 
da una vera politica che af
fronti i problemi locali, rie
scono ancora a raccoglier» la 
maggioranza assoluta dei voti 
a Somma Vesuviana. 

Nelle comunali del 1976 la 
DC ottenne 18 consiglieri su 
trenta. Perché? Il metodo è il 
solito sperimentato qui come 
in tanti «Uri comuni dell* 
provincia e della regione, an
che meno depressi. Piuttosto 
che una politica che risponda 
al bisogni della collettività, 
questi bisogni servono per 
legare la gente al carro de 

come a quello dal quale si 
possono ottenere del favori. 

Cosi in mancanza di una 
politica per l'occupazione si 
ha. per esempio, il gonfia
mento innaturale del pubbli
co impiego; in mancanza di 
una politica per la casa si hh 
il proliferare di licenze con
cesse irregolarmente, ma che 
tante famiglie devono consi
derare come l'unica possibili
tà di avere una abitazione. 

I comunisti continuano te
nacemente a battersi contro 
questa situazione e per un 
confronto reale sui problemi 

crisi scoppiata nella maggio
ranza democristiana. 

Tra l'altro, il consigliere 
comunista ha espresso per 
plessità sulla correttezza de. 
la procedura con la quale e 
stato condotto il rimpastc. 
Era accaduto, infatti, che i 
sindaco, fedele ai suoi metod. 
prevaricatori, per condurre 
in porto l'operazione, invece 
di portare in ratifica le di
missioni di due assessori del 
suo partito, le aveva sempli
cemente accolte in giunta. 
senza peraltro motivarle. 

Alle votazioni non hanno 
e le soluzioni. Lo ha ribadito i preso parte i quattro consi-
11 consigliere Luciano Espos»- srlien del PCI. i cinque del 
to che. proprio nella riunione PSI. oltre al gruppo dei de 
di martedi ha chiesto le di- dissidenti. La nuova giunta 
missioni della giunta giudi- J DC PSDI poggia su una stri-
cando insufficiente l'accordo ! minzita ma?S'f,*anza di 16 
DC-PSDI come soluzione alla 1 consiglieri su 30. 

Sono state fatte dal Comune 

A Vico Equense 46 
assunzioni clientelar! 

Il municìpio presidiato per protesta dai disoccupati 

VICO EQUENSE — L'am
ministrazione comunale di 
Vico Equense è sotto accu 
sa : nei giorni scorsi ha ef
fettuato' ben 46 assunzioni 
al Comune del tu t to ille
gitt ime e arbitrarie. Non 
sono s t a t e r ispet ta te né le 
graduatorie ordinarie dei 
collocamento, né le liste 
speciali p?r i giovani disoc
cupati . Sindaco e assesso
ri hanno assunto sol tanto i 
le persone a loro gradite. 

Contro queste assunzioni 
clientelar! si sono schiera
ti i giovani di Vico Equen
se che da ieri ma t t ina han 
no iniziato a presidiare il 
municipio, distribuendo al
la popolazione volantini e 
rompendo il muro del si
lenzio che intorno alla vi
cenda si voleva creare. 

Anche il s indacato uni
tario CGIL. CISL. UIL ha 
preso una ne t ta posizione 
chiedendo la revoca Imme 
diata delle assunzioni. 

Gli avviati al lavoro so
no s ta t i dest inati ai com
piti di vigili urbani , net
turbini, addet t i alla puli
zia delle spiagge e degli 
arenili, ecc. 

Martedì 
il concerto 

di Dalla 
e De Gregori 

Lucio Dalla e Francesco De Gre
gori »i esibiranno in concerto mar
tedi 3 luglio alle ore 0,30 allo 
stadio San Paolo. 

I biglietti per accedere allo 
spettacolo, che la parte di 20 rap
presentazioni organizzate dall'ARCI 
in tutta Italia si possono acqui
stare in prevendita preste l'ARCI 
provinciale in via Paladino 5, 
dalle 9 alle 21 i presso i seguen
ti altri punti: librerìa M aroti a, via 
dei Mille 78 ; librerìa Milano, via 
B. Croce CO; De.Re.Mi. piazza S. 
Vitale; libreria Rinascita, corso S. 
Giovanni a Teduccio S22; librerìa 
Pirenti, v i * Manzoni 80; libreria 
1 . Maggio corso Camera del La
voro, via Torino 16; ARCI-Olim-
pia ' 7 1 . via Mercalli Barra; Asso
ciazione Giovanile Colli Aminei. 
viale Colli Aminei 44; ARCI Cai-
vano Corso Umberto I , Caivano; 
ARCI Giugliano, Parco Fiorito 12. 
Giugliano; circolo Verga, via Bot-
tefhelle Porchiano; ARCI Torre 
del Creco, Sa traversa Cesare Bat
tisti S, Torre del Greco; ARCI 
Anano via G. Galilei 68. Arzano. 

L'accesso allo stadio sarà con
sentito dalle ore 18. 

Abbiamo lasciato cadere 
la discriminante 

questione meridionale» «i 

Leggo ed ascolto le mille 
riflessioni autocritiche che 
caratterizzano questo opaco 
giugno 19, provando un sen 
sn di fastidio per quell'aria 
l'i unanimismo ipercritico 
che si respira nelle sezioni, 
nei gruppi dirigenti provili 
ciali, nello slesso Comitato 
Regionale. Una specie di in-
vocazione collettiva della 
l'endetta che si concretizza 
anche in ardili ed arroganti 
sunpemnenti organizzali-
vodisciplinari. E, il mio. non 
è il fastidio aristocratico li 
chi minimizza quanto è av
venuto a non pensa che siano 
urgenti poderosi e sostanziali 
mutamenti. E'. forse, l'istin
tivo senso del pericolo di cui 
è piena una riflessione che. 
criticando tutto e tutti, può 
lasciare tutto immutato. 

La sconfitta è mólto grave 
anche perchè ha in sé non 
pochi elementi che potrebbe
ro renderla irreversibUe. Tut
ti dobbiamo partecipare all' 
analisi autocritica scegliendo, 
però, delle discriminanti (in
comprensibile mi sembra il 
rinvio del CC) capaci di le
gare le considerazioni sull'ac
caduto con le indicazioni .sul 
« che fare? ». 

Ritengo che in Campania 
dovremmo interrogarci su: 
« Quale società? » « Quale 
partito? ». E il tempo d'anali 
si mm può essere ridotto agli 
ultimi tre anni, esso va este
so all'ultimo decennio: a quel 
periodo, cioè, nel quale, pa
rallelamente a grandi tra
sformazioni economiche, so
ciali, culturali, si è consuma
ta l'inadeguatezza del sistema 
dei partiti a rappresentare 
interessi diversissimi. Alla 
vecchia « nitida » società divi
sa in classi si è sostituita 
quella tipica del capitalismo 
maturo, frantumata in mille 
corporazioni, differenziata 
non solo verticalmente ma. 
anche, orizzontalmente (basta 
pensare agli effetti della 
giungla retributiva): nella 
anale le distanze fra Nord e 
Sud (pure ridottissime dal 
* mercato capitalistico » che 
le ha rese, sul versante dei 
consumi. inesistenti) sono 
state esasperate dato che nel 
Mezzogiorno la stratificazione 
sociale ha continuato a gravi
tare intorno al pubblico im 
piego, ai vecchio terziario: ai 
nuovi marginali. 

A queste modificazioni pro
fonde, a questa società, ten
tammo. in Campania, la ri
sposta dell'unificazione verten-
ziale della Regione determi
nando livelli di coscienza 
« regionali » mai raggiunti. 
ricomponendo in splendide 
lotte quello che si voleva 
disgregato e .separato (penso 
agli i episodi » della zana a 
versano, alla diffusione dei 
cortei operai nei vecchi cen
tri rurali per chiedere tra
sformazioni nelle condizioni 
di rifa e di produzione in 
agricoltura e non credo che 
quella coscienza di massa 
dell'urgenza di profonde ri 
forme che sapemmo deter
minare capillarmente, sia sta
la secondaria nei risultati e-
lpitorali della metà ricali anni 
'70. A Napoli, a Caserta, a 
Silemo. venimmo interpreta 
ti come la forza del cambia
mento. 

Che cosa è avvenuto in 
questi 3 anni? lìasta. per ca 
pire, processare il preteso 
« cattivo » e fagocitante isti 
tuzionalismo? Possiamo dire 
che siano mancate le lotte? 
E' sufficiente dire che ci 
siamo ammalati di « JVapoIi-
centrismo », senza avere il 
.sostegno di una cultura che 
scelasse come in quella città 
si giocava gran parte del 
nostro regionalismo e meri
dionalismo? Basta dire che 
non abbiamo compreso molte 
delle trasformazioni della so
cietà, le nuove modalità della 
sua politicizzazione (esempio 
dei disoccupati organizzati)? 
E' sufficiente dire che non 
abbiamo raccolto le domande 
dei giovani, scontando la 
caduta di tensione ideale le
gata anche a motivi interna 
zionali e non riuscendo a su
perare i limiti di un interni-
zionalismo che non ra oltre 
la solidarietà e che non è in 
arado di soffermarsi (e di 
far soffermare) certo svi 
profughi rietnamiti. ma. nn 
che. sul Nicaragua, sul Ole. 
sull'Africa? In sostanza, è 
possìbile dire che se i nemici 
del Sud sono nel Mczogìnr 
no è solo qui che vanno bat
tuti? 

Io credo non sia sufficien 
te. anche per la prospettiva. 
accontentarsi di questa anali
si. Quando nelle scelte di po
litica economica, nell'azione 
di gorernn, non abbiamo as
sunto la questione meridiona
le come discriminante facen
do sì che nessuna risposta 
fosse data al Mezzogiorno e 
aprendo varchi 'alla controf
fensiva concentrica del gran 
de padronato pubblico e pri-
rato, della finanza e consen 
tendo alla DC, tradizional
mente più congeniale alle 
disgregazioni meridionali, di 
rifarsi il belletto cavalcando 
le tigri del nuovo assistenzia
lismo. presentandosi a Napoli 
non più e non solo con Gara 
ma con Armato. Viscardi e 
Scotti, è evidente allora che 

la caduta della vertenza 
Campania non ha solo radici 
locali ma anche nazionali. La 
politica delle intese, l'abbrac
cio con la DC, l'interpreta
zione istituzionale del com
promesso storico, in Campa 
nia hanno fatto il resto... 
A'OH possiamo pensare ad li
na prospettiva che non guar
di a questi due livelli, nazio
nale e locale, che sono leggi
bili nel risultato elettorale 
meridionale. 

U dato sul quale riflettia
mo ancora poco è che la DC, 
se non ha coronato il sogno 
della maggioranza assoluta, 
nel Mezzogiorno è andata 
incredibilmente avanti e che 
tenterà a Roma di cedere ai 
condizionamenti, e di usare il 
Sud come diluente dei propri 
impegni. E' necessaria perciò. 
per battere questo tentativo, 
l'unità delle sinistra che non 
trascuri un'attenta riflessione 
sull'attuale gruppo dirigente 
del PSI e, soprattutto, del-
l'indantità meridionale di 
questo partito e del suo in
contro contaminatore con il 
centro-sinistra. Non si tratta 
di elaborare un piano di 
« seduzione » di questa o 
quell'area che ha votato radi
cale o DC, quanto di elabora
re una risposta vertenziale a-
deguata ai mutamenti avve
nuti nella società, che pro
ponga ai disoccupati, ai gio-

Si conclude oggi — alla 
vigilia del rapporto del 
compagno Berlinguer al 
Comitato centrale — il 
dibattito sul voto che si 
è sviluppato con grande 
vivacità e passione poli
tica in queste settimane 
sulle nostre pagine. 

Abbiamo cercato di pub
blicare il maggior numero 
di interventi pervenuti e 
di tagliare il meno possi
bile. Gli interventi che 
purtroppo non siamo riu
sciti a pubblicare sono 
stati, comunque, conse
gnati al comitato regio
nale del PCI e saranno 
tenuti in tutta la neces
saria considerazicne. 

vani proletari, alle donne e-
' marginate dai processi prò 
dattiri, una piattaforma di 
possibili, anche se difficili. 
cambiamenti i cui primi ca 
pitoli possono essere: la ri
forma dello Stato, l'occupa 
zione, la salute, l'energia, il 
tempo libero. 

Quale Partito per questo? 
Quale mediazione politica? 
Come raccogliere e stimolare 
le spinte ad una soggettività 
politica che si esprime anche 
su bisogni inediti (energia, e-
cologia, sessualità)? Certo 
con un Partito profondamen
te mutato e moderno capace 
di mettere in discussione 
tanto il rapporto che ha avu
to con lo Stato quanto quello 

i con la società: modificando 
radicalmente la prooria vita 
interna, rivedendo l'itinerario 
dei processi decisionali: il 
rapporto fra i « ceti » al suo 
interno (il nostro dirigente 
medio è di estrazione piccolo 
borghese. Derchè? Quanto in 
fluisce questo sulla nostra fi 
sionomia?): criticando e ri
vedendo alcune forme di mi 
litanza. rìducendo gli appara
ti. creando (ex novo in Cam
pania) strutture zonali, orga
nizzando bisogni anche non 
strettamente economici. 

Si tratta di un processo as
sai difficile e rischioso che 
può buttare a mare, vanifi
candola, tutta un'esperienza 
preziosa, o può. se non vissu
to. farci arretrare per inade
guatezza in modo inaudito. 
Ma. credo sia l'unico itinera
rio percorribile da tutto .ii 
Partito senza sognare (anche 
in mala fede) che le epura
zioni possano farci tornare 
ad antichi (e mai vissuti) 
splendori e negando espe
rienze e contributi di com
pagni che. in modo contrad
dittorio, sofferto hanno ten
tato anche di immettere nel 
Partito esperienze culturali e 
politiche estranee ai nostri 
codici. 

Luisa Cavaliere 
Comitato direttivo 

federazione di Caserta 

FERRAGOSTO IN GRECIA 
15 giorni sull'incantevole mare greco 
8-22 AGOSTO - TUTTO COMPRESO 

(aereo di linea da Napoli 
soggiorno al: SUN HOTEL BUNGALOWS 

mezza pensione - trasferimenti ad Atene) 

tem^^resso: TRIAL TRAVEL s.r . l . - N a p o l i 
Via Caracciolo. 12 • Tel. 68S422 - 685534 
oppure presso la vostra agenzia di fiducia 

PREAVVISO DI GARA 

OPERA UNIVERSITARIA 
dell'Università degli Studi di Napoli 

Via Alcide De Gasperi n. 45 • Napoli 
Si rendi noto che si procederà a licitazione privata 

per l'appalto dei lavori di ristrutturazione e manuten
zione straordinaria dell'ex Hotel Stadio sito in Napoli 
alla via Ittnzillo n. 28, per un ammentare complessivo 
di lire 141.804.326 a base d'asta. 

La gara sarà esperita col metodo di cui all'art. 1, let
tera C. della legge 2-2-73 n. 14 ed, in quanto applicabile, 
della legge 3-1-78 n. 1. 

Le Ditte interessate, iscritte nel relativo albo nazio
nale dei costruttori, potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, con istanza in bollo, entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione sul bollettino Ufficiale della Re
gione Campania. 

La r.chiesta di invito non vincola l'Ente. 
Napoli, li 26-6-1979 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
(Dott. Francesco Pasquino) (Prof. Raffaello Franchini) 

OPERA UNIVERSITARIA 
dell'Università degli Studi di Napoli 

COMUNICA 
che a decorrere da lunedi 2 luglio 1979 è istituito il 
servizio di visite mediche domiciliari per quegli studenti 
die privi di altra assistenza mutualistica siano iscritti 
nell'elenco degli assistiti del centro sanitario di questo 
ente. 

Con pari decorrenza è istituito il servizio di terapia 
iniettiva endovena che sarà praticata ogni giorno feriale 
dalle ere 8.00 alle ore 9.00 presso l'ambulatorio del pre
detto centro in via A. De Gasperi 45. Napoli. 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
Dott. Francesco Pasquino Prof. Raffaello Franchini 

NIPAR s.r.l. 
RIVIERA DI CHIAIA, 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

* w * • • scaffalature per: piccole, medie t grandi periate 
- scaffalature per ricambisti • banchi di vendita 

e da lavoro • ammestati • pertapallets 

SEC C O S p f l : scaffalature lineate • librerìe 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 


